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 OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2023 - 2025 
(ART. 48 D.LGS. N. 198/2006) 
 

________________________________________________________________________________ 

 

L'anno  duemilaventidue   il giorno    quindici    del mese di novembre 
alle ore 19:50, nella   Residenza  Municipale in seguito  a  convocazione,  disposta  nei  modi di legge, si 
è riunita la Giunta Municipale nelle persone dei signori: 

 
 
________________________________________________________________________________ 

 

CANNELLA GABRIELE  P 

IONNI CHANTAL  P 

D'ERCOLI ERCOLE  P 

 

_________________________________________________________________________________ 

 

Assegnati n.  3  In carica n.  3 Presenti n.   3  Assenti n.   0 
 
Assiste in qualità di segretario verbalizzante il SEGRETARIO COMUNALE Sig. PACI ELEONORA 
 
Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. CANNELLA GABRIELE  
nella sua qualità di  ed invita la  Giunta  Municipale alla  discussione  dell'oggetto 
su riferito. 
 

 

COMUNE DI CAMPOFILONE 
 

 

COPIA DI DELIBERAZIONE 
DELLA 

GIUNTA MUNICIPALE 

                          
                   DELIBERAZIONE  NUMERO  78 DEL  15-11-2022 
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Si dà atto che la presente seduta di giunta comunale si è svolta in modalità telematica. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Visto il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna", che a norma 
dell'art. 6, L. 28 novembre 2005, n. 246 riprende e coordina in un unico testo le disposizioni e i 
principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell'attività delle consigliere e dei 
consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive”, e di cui alla L. 10 aprile 1991, n. 125 
“Azioni positive per la realizzazione della parità uomo e donna nel lavoro”; 

 
Richiamato l'art. 48 del predetto D.Lgs. n. 198/2006, che testualmente prevede:  
“1. Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), n. 7 comma 1 e 57 comma 1, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, le amministrazioni dello stato, anche ad ordinamento autonomo, le province, i 
comuni e gli altri enti pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti 
dall'art. 42 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza le organizzazioni 
rappresentative nell'ambito del comparto e dell'area di interesse, sentito inoltre, in relazione alla 
sfera operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui all'art. 10, e la consigliera o il consigliere 
nazionale di parità, ovvero il Comitato per le pari opportunità eventualmente previsto dal contratto 
collettivo e la consigliera o il consigliere di parità territorialmente competente, predispongono piani 
di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di 
fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 
donne. Detti piani, fra l'altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli 
professionali nei quali esse sono sotto rappresentate, ai sensi dell'art. 42, comma 2, lettera d) 
favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove 
sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi. A tale scopo, in occasione tanto di assunzioni 
quanto di promozioni, a fronte di analoga qualificazione e preparazione professionale tra candidati 
di sesso diverso, l'eventuale scelta del candidato di sesso maschile è accompagnata da un'esplicita ed 
adeguata motivazione . I piani di cui al presente articolo hanno durata triennale. In caso di mancato 
adempimento si applica l'art.6, comma 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001 , n. 165.  
2. Resta fermo quanto disposto dall'art. 57, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.” 
 
Vista la Direttiva emanata dal Ministro per le Riforme e le Innovazioni Tecnologiche e dal Ministro 
per i Diritti e le Pari Opportunità, firmata in data 23 maggio 2007, concernente le misure per 
l'attuazione delle pari opportunità nella pubblica amministrazione; 
 
Visto l'art. 21, L. 4 novembre 2010, n. 183, che ha apportato modifiche agli articoli 1, 7 e 57 del D. Lgs 
165/2001 prevedendo in particolare che le pubbliche amministrazioni costituiscano al proprio interno, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica il Comitato Unico di Garanzia (CUG) per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni che sostituisce, 
unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici 
sul fenomeno mobbing; 
 
Vista la direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica in data 4/3/2011 che detta le linee guida 
sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia; 
 
Considerato che le Linee Programmatiche per il mandato amministrativo 2019-2024 sottolineano la 
centralità della valorizzazione delle persone, la rilevanza dell'investimento sul benessere delle persone 
e la forte connessione tra l’innovazione delle persone e l’innovazione della pubblica amministrazione e, 
pertanto, il tema dell’innovazione e dello sviluppo dell’organizzazione è stato confermato tra i progetti 
inseriti nei documenti di programmazione dell’attuale mandato amministrativo; 
 
Rilevato inoltre che tutti gli interventi inseriti nel citato progetto sono strettamente correlati tra loro 
e tutti puntano, più o meno direttamente, a migliorare il livello di benessere organizzativo e, quindi, la 
performance dell'Ente, poiché, se le persone sono coinvolte e valorizzate e possono accrescere le 
proprie competenze e condividerle, il clima e l'atmosfera prevalente nell'organizzazione renderanno 
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più facile il loro benessere sul luogo di lavoro e questo, a sua volta, farà crescere l'organizzazione e 
migliorerà i suoi risultati; 
 
Considerato che gli interventi del Piano si pongono in linea con i contenuti del Documento Unico di 
Programmazione (DUP), del Piano della performance e del Piano Triennale della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) e sono parte integrante di un insieme di azioni strategiche, 
inserite in una visione complessiva di sviluppo dell’organizzazione, dirette a garantire l’efficacia e 
l’efficienza dell’azione amministrativa, anche attraverso la valorizzazione delle persone e delle loro 
competenze. In quest’ottica, in coerenza con altri strumenti di pianificazione e di programmazione 
triennale, il Piano ogni anno sarà aggiornato e approvato il Piano per il triennio successivo; 
 
Ritenuto di dover provvedere all'adozione del piano triennale 2023 – 2025 delle azioni positive 
previsto dall'art. 48, D.Lgs. 198/2006 e di armonizzare la propria attività al perseguimento e 
all'applicazione del diritto degli uomini e delle donne allo stesso trattamento in materia di lavoro; 
 
Visti: 
- l'art. 42, D.Lgs 11 aprile 2006, n. 198 “Adozioni e finalità delle azioni positive”;  
- il vigente Regolamento comunale di organizzazione degli uffici e dei servizi;  
- il C.C.N.L. Comparto Regioni e autonomie locali 14 settembre 2000 e, in particolare, l'art. 19; 
 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Con votazione unanime favorevole resa in forma palese, 
 

DELIBERA 
 

 di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 di approvare, ai sensi ai dell'art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 il Piano delle azioni 
positive per il triennio 2023 – 2025, allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 

 di trasmettere la presente deliberazione alle OO. SS., alla RR. SS. UU., al Consigliere Nazionale 
di Parità e al Consigliere Provinciale di Parità; 

 di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
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PIANO DELLE AZIONI POSITIVE DEL COMUNE DI CAMPOFILONE 
PER IL TRIENNIO 2023 - 2025 

 
 
PREMESSA 
Il Piano triennale delle Azioni Positive è il documento programmatico che individua obiettivi e risultati 
attesi per riequilibrare le situazioni di non equità di condizioni tra uomini e donne che lavorano 
nell'Ente. 
L'art. 48, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 prevede che le pubbliche amministrazioni si dotino di un Piano 
di Azioni Positive per la realizzazione delle pari opportunità tra uomo e donna; in particolare, le azioni 
positive devono mirare al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
- condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell'Ente; 
- uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di sviluppo 
professionale; 
- valorizzazione delle caratteristiche di genere. 
 
Al fine di consolidare e potenziare tale quadro, gli obiettivi che l'Amministrazione comunale si 
propone di perseguire nell'arco del triennio 2024 - 2024 sono: 
1. tutela e riconoscimento del fondamentale e irrinunciabile diritto a pari libertà e dignità da parte dei 
lavoratori e delle lavoratrici; 
2. garanzia del diritto dei lavoratori a un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni 
interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti; 
3. tutela del benessere psicologico dei lavoratori, anche attraverso la prevenzione e il contrasto di 
qualsiasi fenomeno di mobbing; 
4. sviluppo di una modalità di gestione delle risorse umane lungo le linee della pari opportunità, nello 
sviluppo della crescita professionale e dell’analisi delle concrete condizioni lavorative, anche sotto il 
profilo della differenza di genere; 
5. promozione di politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari e 
ampliamento della possibilità di fruire – in presenza di esigenze di conciliazione oggettive, ammissibili 
e motivate – di forme anche temporanee di personalizzazione dell’orario di lavoro. 

 
L'ORGANICO DEL COMUNE 
L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla data 
del 31/10/2022 presenta il seguente quadro di raffronto della situazione lavorativa suddivisa per 
genere: 

 
 Segretario Cat. A Cat. B Cat. C Cat. D Dirigenza Totale 

DONNE 1  1 1   3 

UOMINI   1  2  3 

TOTALE 1  2 1 2  6 

 
di cui Responsabili di servizio: 

 
 Segretario Cat. A Cat. B Cat. C Cat. D Dirigenza Totale 

DONNE 1 -     1 

UOMINI  -   3  3 

TOTALE 1 -   3  4 

 
Osservazioni: il Comune di Campofilone ha approvato la programmazione del fabbisogno di personale 
per il prossimo triennio, e per il 2023 è prevista l’assunzione di n. 1 istruttore cat. C in sostituzione del 
dipendente del servizio Segreteria/Protocollo/Servizi sociali e scolastici che sarà collocato a riposo. 
 
DETTAGLIO DELLE AZIONI POSITIVE PROGRAMMATE 
Art. 1 OBIETTIVI 
Nel corso del triennio questa amministrazione comunale intende realizzare un piano di azioni positive 
teso a: 
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- Obiettivo 1. Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 
- Obiettivo 2. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 
personale. 
-Obiettivo 3: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione professionale. 
- Obiettivo 4: Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche 
situazioni di disagio. 
 
Art. 2 Ambito d’azione: ambiente di lavoro (OBIETTIVO 1) 
1. Il Comune di Campofilone si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto 
di lavoro, determinate ad esempio da: 
- pressioni o molestie sessuali; 
- casi di mobbing; 
- atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 
- atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 
discriminazioni. 
 
Art. 3 - Ambito di azione: assunzioni (OBIETTIVO 2) 
1. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso o selezione, la presenza di 
almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 
2. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso, in caso di parità di 
requisiti tra un candidato donna e un candidato uomo, l’eventuale scelta del candidato deve essere 
opportunamente giustificata. 
3. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune 
si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori 
delle naturali differenze di genere. 
4. Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 
Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Campofilone valorizza attitudini e capacità 
personali; nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l’accrescimento del bagaglio professionale 
dei dipendenti, l’ente provvederà a modulare l’esecuzione degli incarichi, nel rispetto dell’interesse 
delle parti. 
 
Art. 4 - Ambito di azione: formazione (OBIETTIVO 3) 
1. Le attività formative, che possano consentire a tutti i dipendenti una crescita professionale, 
dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la uguale possibilità per le donne e 
gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò significa che dovranno essere valutate le 
possibilità di articolazione in orari, sedi e quant’altro utile a renderli accessibili anche a coloro che 
hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time. 
 
Art. 5 Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie (OBIETTIVO 4) 
1. Il Comune di Campofilone continua a favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità 
familiari e professionali dei dipendenti attraverso azioni che prendano in considerazioni 
sistematicamente le esigenze di donne e uomini all’interno dell’organizzazione anche mediante una 
diversa programmazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, contemperando le esigenze 
dell’Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, mediante l’utilizzo di strumenti quali la 
disciplina part-time e la flessibilità dell’ orario. 
- Disciplina del part-time 
Le percentuali dei posti disponibili sono calcolate come previsto dal C.C.N.L. 
L’ufficio personale assicura tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle richieste di 
part-time inoltrate dai dipendenti. 
- Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi 
Il Comune di Campofilone promuove pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o 
svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale 
con la vita familiare laddove possono esistere problematiche legate non solo alla genitorialità ma anche 
ad altri fattori. Migliora la qualità del lavoro e potenzia quindi le capacità di lavoratrici e lavoratori 
mediante l’utilizzo di tempi più flessibili. 
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L’Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata e in 
uscita. 
Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto di un 
equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti. 
L’ufficio Personale rende disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e delle dipendenti della 
normativa riferita ai permessi relativi all’orario di lavoro per favorirne la conoscenza e la fruizione da 
parte di tutti i dipendenti. 
 
Art. 6 Durata 
Il presente piano ha durata triennale. 
Il piano verrà pubblicato sul sito internet del Comune. 
Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili 
soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere, alla 
scadenza, ad un adeguato aggiornamento. 
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
Il sottoscritto, Responsabile del Servizio interessato, esprime parere favorevole di regolarità tecnica sulla 
proposta di cui sopra, ai sensi dell’art. 49, comma 1, D.Lgs. 267/2000. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to Tomassini Mattia 

Di quanto sopra viene redatto il presente verbale, letto, approvato e sottoscritto : 
 

IL PRESIDENTE 
F.to CANNELLA GABRIELE 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to CANNELLA GABRIELE 

________________________________________________________________________________ 

                                                   CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

La presente Deliberazione è stata affissa dal giorno 21-11-2022 per rimanervi 15 giorni consecutivi. 

N° Registro di Pubblicazioni 472 
Campofilone, li 21-11-2022 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

F.to PACI ELEONORA 
 

Il sottoscritto  Segretario Comunale, visti gli atti d’Ufficio 
ATTESTA 

Che la presente deliberazione è stata trasmessa ai signori capigruppo consiliari, così come previsto 
dall’art. 125 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 
  
Che la presente Deliberazione diviene esecutiva il giorno 15-11-2022 
  Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 c. 4 D.lgs 18.08.2000 n. 267) 

       IL SEGRETARIO COMUNALE 
      F.to  CANNELLA GABRIELE 

________________ 
 

                                                                           
 

 

 La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio. 
 

Campofilone, li 21-11-2022 
                                                                                                                                                       IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

                                                                                                      PACI ELEONORA 


